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L’Agenzia delle Entrate vede nel capitale umano la
risorsa principale per l’esplicazione della propria mis-
sione istituzionale. La centralità del personale nella vi-
sione strategica dell’Ente è stata recentemente ribadita
anche dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto
Maria Ruffini, nell’illustrare l’ampio programma di as-
sunzioni che si svilupperà nel corso di quest’anno e del
2024.

Il rafforzamento degli organici è senz’altro un
aspetto cruciale della politica gestionale dell’Agenzia,
ma garantire la motivazione, la valorizzazione, il rico-
noscimento del merito e la crescita professionale del
personale in servizio è parimenti un obiettivo decisivo
da perseguire: in quest’ottica, una delle leve principali
a disposizione è la valutazione della performance indivi-
duale. Nel 2022, per la prima volta, il sistema di valu-
tazione è stato esteso alla totalità del personale e non
limitato, come era stato fino a quel momento, solo a
chi ha incarichi di coordinamento. Valutare è sempre
molto difficile perché si tratta di un’attività nella quale
l’applicazione di un metodo, elemento strutturale di
qualsiasi sistema che intenda misurare qualcosa, deve
integrarsi efficacemente con la percezione del soggetto
valutato rispetto alla correttezza e alla coerenza del
processo. In altre parole, il miglior metodo possibile di
valutazione non sortisce nessuno degli effetti per i quali
è stato creato se non viene compreso e condiviso da
parte dei valutati.

Questa evidenza è intrinseca alle finalità che il siste-
ma di valutazione della performance individuale ha

all’interno della nostra Agenzia, vale a dire migliorare
le prestazioni per la collettività, riconoscere il merito
del singolo dipendente ma soprattutto definire per cia-
scun collega un percorso di crescita professionale che
sia atto a motivarlo e a gratificarlo. Detto in altri
termini, essere all’altezza di ciò che la collettività na-
zionale si aspetta da noi è impegnativo perché ci richie-
de impegno ed aggiornamento, ma è gratificante. E so-
lamente con l’apporto di ciascuno di noi il nostro uffi-
cio, la nostra Agenzia, rendono al Paese quel servizio
che ci viene richiesto.

Facile a dirsi, molto laborioso da farsi, specie se la
platea dei valutati passa improvvisamente dal dieci per
cento al cento per cento del personale, nel giro di un
anno. Ecco quindi imporsi la necessità di spiegare, a
tutto il personale, che ad essere valutata è la prestazio-
ne lavorativa, non la persona; che la valutazione non è
un “voto” o una pagella, ma è la risultante dell’applica-
zione di un sistema concepito per misurare le
performance lavorative in ambiti ben precisi e individuati
alla luce delle caratteristiche che sono richieste ai di-
pendenti dell’Agenzia delle Entrate e non altro e
sempre in un’ottica di continua crescita professionale.

Tutto ciò deve essere compreso, meditato, accettato
e infine condiviso.

Per questo parliamo di cultura della valutazione, da
radicare nella consapevolezza di tutti: siamo certi della
notevole importanza che ha il compimento di questo
percorso nel mondo del lavoro pubblico moderno, di
cui vogliamo essere protagonisti.

EDITORIALE
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La valutazione del capitale (umano)

FABIO IGNACCOLO
Direttore regionale del Piemonte



Ampia e convincente partecipazione per il
convegno che, come da tradizione, apre l’anno fi-
scale in Piemonte. Con la consueta organizzazione
congiunta tra l’Ordine dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili di Torino e la Direzione
Regionale del Piemonte dell’Agenzia delle Entrate,
venerdì 10 febbraio 2023, nella prestigiosa sede
della Sala Agnelli del Centro Congressi dell’Unio-
ne Industriali di Torino, si sono tenuti i lavori del
convegno intitolato “Novità tributarie di fine anno.
Le ricadute viste dagli addetti ai lavori”.

“Ritengo che gli appuntamenti come il conve-
gno di oggi siano sempre importanti, innanzitutto
perché ci danno modo di approfondire alcune te-
matiche che sono il cuore del nostro lavoro. E
quando dico “nostro lavoro” intendo proprio quello
che svolgiamo in comune, nel confronto quotidia-
no tra l’amministrazione fiscale e i professionisti
del settore”, ha sottolineato il Direttore regionale,
Fabio Ignaccolo, durante gli indirizzi di saluto.
“Dobbiamo perseguire un modello virtuoso nella
relazione con i contribuenti e i professionisti, dove
le parole chiave sono incontro, confronto, collabo-
razione, dialogo”.

Dopo gli indirizzi di saluto del Presidente Unio-
ne Industriali Torino, Giorgio Marsiaj, del Consi-
gliere Tesoriere CNDCEC con delega all’area fisca-
le, Salvatore Regalbuto, e del Comandante Regio-
nale Guardia di Finanza, Benedetto Lipari, i lavori
sono entrati nel vivo, moderati da Luca Asvisio,
Presidente ODCEC di Torino, e da Fabio France-
scatti, Responsabile Area Fisco Finanza ed Estero
dell’Unione Industriali.

L’intervento più atteso era indubbiamente

quello del Vice Ministro Maurizio Leo che, in-
tervenuto in video conferenza, ha ampiamente
illustrato le linee guida delle novità tributarie di
fine anno anticipando anche, alcune questioni del
disegno di legge delega fiscale in lavorazione presso
il ministero. Dalle prospettive sul possibile supera-
mento graduale dell’Irap alla revisione delle ali-
quote Irpef, passando per i provvedimenti di “tre-
gua fiscale”, l’intervento è stato seguito con molta
attenzione e interesse dalla platea.

Gli interventi tecnici che si sono succeduti
hanno visto alternarsi voci e punti di vista del
mondo professionale con quello dell’Agenzia delle
Entrate. Franco Vernassa, commercialista in Torino,
ha esaminato le novità della legge di bilancio che
hanno riguardato i c.d. “Costi black list” nonché
l’affrancamento riserve di utili dei soggetti non
residenti; Massimiliano Musumeci, Agenzia delle
Entrate, ha esaminato le nuove disposizioni sui
termini di definizione agevolata degli atti di
accertamento alla luce anche delle circolari emesse
dall’Agenzia delle Entrate.

I vari istituti introdotti a titolo di sanatoria sono
stati oggetto dell’approfondimento da parte della
Capo Sezione Contenzioso della Direzione Regio-
nale del Piemonte, Luigina Labriola e da parte del
commercialista Roberto D’Amico.

Infine, le novelle legislative sulle varie forme di
detrazione fiscale a fronte di opere edilizie sono
state affrontate dal commercialista Stefano Spina e
dal Capo Ufficio Consulenza della Direzione Re-
gionale, Bernardo Maronero.
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NOVITÀTRIBUTARIE DI FINE ANNO
LE RICADUTEVISTE DAGLI ADDETTI AI LAVORI



Era il 28 febbraio del 2013. La Direzione Regionale
dell’Agenzia e gli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili del Piemonte firmarono un importante
protocollo: in sostanza, la parte pubblica richiedeva la colla-
borazione degli Ordini per sveltire l’assistenza utilizzando i
canali telematici ove previsti (su tutti, il canale Civis) e di
accedere in ufficio solo per le questioni non risolvibili attra-
verso il canale telematico. PiemontEntrate intervista il Pre-
sidente dell’ODCEC di Torino, dottor Luca Asvisio, per una
riflessione a 10 anni dall’accordo.

Dottor Asvisio, da parte dei professionisti ci so-
no state difficoltà nell’uso di Civis? Come sono
state superate?

Civis ha rappresentato una novità importante nel
rapporto tra Agenzia e contribuenti, soprattutto laddove
mediato da intermediari come i Commercialisti: a distanza
di dieci anni, il riscontro dell’Ordine è positivo, anche se è
stato essenziale sensibilizzare gli iscritti. Come tutte le no-
vità ha richiesto un po’ di tempo: ha modificato le nostre
abitudini di recarci sistematicamente negli Uffici per discu-
tere le pratiche con i funzionari dell’Agenzia delle Entrate e
non nascondiamo che vi è stata un po’ di ritrosia iniziale.

Come valuta lo strumento Civis per rapportarsi
con l’Agenzia delle Entrate?

Civis in molti casi rappresenta un plus per lenire i tempi
di attesa e per chiarire le pratiche che, spesso, sono di
semplice risoluzione come un mancato abbinamento: tra
l’altro, con la più diffusa digitalizzazione, le richieste
dell’amministrazione sono proliferate. Nei casi residui la
collaborazione tra istituzioni spesso aiuta a risolvere le criti-
cità; talvolta, però, né l’uno né l’altra sono sufficienti, ma
questo pensiamo capiti in ogni attività ed in ogni fattispecie.
Diciamo che il lockdown e il periodo emergenziale, ridu-
cendo la possibilità di muoversi e di incontrarsi, hanno favo-

rito ulteriormente l’utilizzo di Civis.
Quali sono le criticità ancora presenti?
Civis non aiuta per le casistiche più complesse laddove il

rapporto diretto con i funzionari dell’Agenzia torna ad es-
sere insostituibile. Su questo Civis presta il fianco ad alcune
critiche: pur essendo di semplice fruibilità, non permette
un dialogo interattivo e continuativo, dunque non sempre si
riescono a definire le contestazioni in tempo reale.Vedete,
per noi professionisti le pratiche possono anche essere la
normalità ma per i contribuenti rappresentano invece la
priorità, ancor più quando si tratti di importi rilevanti: non
ricevere una immediata risposta è una criticità, si creano
ansie che si riversano sul commercialista anche quando lo
stesso è certo che non si tratta di errori.

Come valuta il riscontro dell’Agenzia su questi
temi?

Nel caso di pratiche complesse, si è nel tempo creato un
canale preferenziale tra Ordine e Direzione Regionale per
gestire le fattispecie che richiedono interlocuzioni più
ampie. La funzione di collettore di richieste particolari da
parte dell’Ordine ed il supporto ricevuto dall’Agenzia ha
permesso di ridurre ulteriormente i casi che richiedevano
l’accesso in Ufficio.

Parlando di telematica: ritiene che sarà uti-
lizzato il nuovo servizio di consegna documenti e
istanze?

La digitalizzazione pervade ormai ogni ambito della no-
stra vita: anche il servizio di consegna documenti e istanze
prenderà rapidamente piede, così come ormai il confronto
a distanza per accertamenti e verifiche sta rapidamente
prendendo il sopravvento sul confronto diretto.
Certo che l’incontro di persona migliora il confronto, ma
così va il mondo. Comunque, vanno considerati anche i
vantaggi in termini personali del risparmio di tempo: non è
da dimenticare l’insegnamento dello smartworking che,
negli studi, ha migliorato l’efficienza e l’efficacia del lavoro
di molti.

Qualche spunto per il futuro?
Può essere interessante un codice di collaborazione

improntato sempre più alla trasparenza e alla correttezza,
nell’ottica di un miglioramento progressivo delle relazioni.
D’altronde, se mi permettete una battuta, dobbiamo
sempre ricordarci a vicenda che i commercialisti non sono i
paladini degli evasori e, parimenti, i funzionari dell’Agenzia
delle Entrate non hanno i denti aguzzi del vampiro!

DIECI ANNI DI CIVIS
INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELL’ODCEC DITORINO, LUCA ASVISIO
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Dopo il 730 precompilato, già disponibile per
dipendenti e pensionati, sono arrivate buone noti-
zie anche per le “partite Iva” sul fronte delle
semplificazioni fiscali. Il 10 febbraio hanno preso il
via le operazioni relative alla dichiarazione Iva
precompilata: 2,4 milioni di imprese e profes-
sionisti in tutta Italia possono visualizzare e scari-
care il proprio modello con i dati relativi all’anno
d’imposta 2022, inseriti direttamente dall’Agenzia
delle Entrate. Per i contribuenti del Piemonte, so-
no state predisposte circa 170mila dichiarazioni Iva
precompilate, di cui 80.388 per la provincia di To-
rino, 32.297 per quella di Cuneo, 16.539 per
quella di Alessandria. Seguono la provincia di No-
vara con 12.369 dichiarazioni, Asti con 10.137,
Vercelli con 6.901, Biella con 6.488 e Verbano-
Cusio-Ossola con 5.912 precompilate.

La dichiarazione annuale si aggiunge agli altri
documenti precompilati per le “partite Iva” e resi
disponibili dal secondo semestre 2021, come i re-
gistri e le comunicazioni delle liquidazioni periodi-
che (Lipe). La nuova funzionalità è disponibile sul
sito dell’Agenzia delle Entrate nel portale “Fatture
e corrispettivi”: gli utenti possono modificare,
integrare e inviare i dati riportati nei differenti
quadri e righi della dichiarazione, ma anche scari-
care la dichiarazione elaborata per poterla con-
frontare con i dati presenti nei propri applicativi.

È possibile inoltre procedere al pagamento
dell’Iva a debito: si può scegliere la data di versa-
mento, il numero delle rate in cui suddividere il
pagamento, calcolare l’importo totale da versare
(comprensivo di eventuale maggiorazione e inte-
ressi) e il dettaglio delle eventuali rate. Il nuovo
servizio consente anche di inviare l’eventuale di-
chiarazione correttiva o una dichiarazione inte-
grativa.

La platea interessata - Il servizio è disponi-
bile per i soggetti passivi residenti e stabiliti in Ita-
lia che effettuano la liquidazione trimestrale; sono
però escluse alcune categorie che operano in parti-
colari settori di attività o per i quali sono previsti
regimi speciali ai fini Iva (ad esempio: editoria,
vendita di beni usati, agenzie di viaggio). Sono
invece inclusi nella platea, tra gli altri, i produttori
agricoli (o coloro che svolgono attività agricole
connesse) e gli agriturismi.

I dati precompilati dall’Agenzia - La
bozza della dichiarazione Iva è stata elaborata gra-

zie ai dati dei registri Iva precompilati, anche se
non validati, ai dati dei corrispettivi giornalieri
trasmessi telematicamente, a quelli della dichiara-
zione Iva dell’anno d’imposta precedente e ad altre
informazioni presenti in Anagrafe tributaria (per
esempio, i versamenti con F24).

Il termine per presentare la dichiarazione Iva
scade il 2 maggio 2023. Per ogni dubbio, nella
sezione del portale dedicata ai documenti Iva pre-
compilati, gli utenti potranno visualizzare tutte le
informazioni e le indicazioni operative riferite alle
nuove funzionalità disponibili.

PRECOMPILATA IVA
PER 170MILA

IN PIEMONTE
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Bis a febbraio per lo
sportello al Politecnico

Apertura straordinaria a febbraio per lo
sportello attivato in collaborazione con il Poli-
tecnico di Torino per il rilascio del codice fiscale
agli studenti stranieri.

Dopo le restrizioni degli ultimi due anni, fi-
nalmente nel 2023 gli studenti hanno ricominciato
ad affluire numerosi per seguire il loro percorso
universitario nella nostra città: è emersa quindi la
necessità di aprire uno sportello temporaneo per la
prima volta anche nel mese di febbraio (oltre che a
settembre come di consuetudine).

I nuovi immatricolati, in arrivo a Torino con il
progetto Erasmus per seguire un corso semestrale,
hanno così avuto la possibilità di ottenere il codice
fiscale direttamente in ateneo.

Per l’apertura straordinaria, lo sportello
temporaneo è stato allestito nella nuova ala di
Corso Mediterraneo dove è rimasto attivo per due
settimane.

L’attribuzione del codice fiscale rappresenta un
passaggio indispensabile per gli studenti stranieri
anche per gli aspetti pratici legati alla vita qui in
Italia, quali la stipula di un contratto di affitto o
l’abbonamento ai trasporti pubblici.
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Il nuovo modello “Registrazione di atto privato”
(RAP), approvato con il provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate del 16 dicembre
2022, ha dato vita ad un nuovo canale per la regi-
strazione telematica diretta di alcune tipologie di
atti privati. Il modello RAP, inizialmente a disposi-
zione solo per la registrazione dei comodati,
dal 7 marzo è stato esteso anche ai preliminari
di compravendita. È una novità che facilita gli
utenti e rende più agevole e snello il processo.Vie-
ne arricchito così il paniere di servizi per la regi-
strazione degli atti nell’area riservata del sito
Internet dell’Agenzia: il modello RAP si affianca a
RLI web, il modello per la registrazione delle loca-
zioni immobiliari e che consente anche di comuni-
care proroghe, cessioni e risoluzioni, esercitare o
revocare l'opzione per la cedolare secca.

In Piemonte, nell’ultimo biennio, l’RLI web è
stato utilizzato per più del 94% dei contratti di lo-
cazione ad uso abitativo tra persone che non agi-
scono nell'esercizio di un'impresa, arte o professio-
ne, con oltre 300mila registrazioni.

Come funziona il modello RAP - Nel mo-
dello RAP devono essere specificati: tipologia di

contratto, dati dei soggetti e degli eventuali
immobili oggetto del contratto. Vanno allegate (in
un unico file in formato Tif,Tiff o Pdf/A), la copia
del contratto sottoscritto dalle parti (ad eccezione
del comodato verbale) e la copia di eventuali ulte-
riori documenti (come mappa e planimetria).

Il soggetto che richiede la registrazione attesta
che tutti i dati dichiarati coincidono con quelli
contenuti nel contratto ed è tenuto a conservarne
l’originale sottoscritto insieme alla richiesta di re-
gistrazione ed alle ricevute di presentazione rila-
sciate dal servizio telematico.

Immessi i dati, e selezionato “Procedi”, l’appli-
cativo chiede di scegliere la “Tipologia” di contratto:
al momento sono disponibili “Comodato” e “Contratto
preliminare di compravendita”.

Per il buon esito della registrazione è opportu-
no redigere il contratto originale in formato
elettronico o dattiloscritto, al fine di superare il
confronto informatico tra l’atto allegato ed i dati
inseriti nel modello RAP (c.d. “text mining”).

COMODATI E
PRELIMINARI

SUL WEB

IL NUOVO MODELLO RAP CONSENTE LA
REGISTRAZIONE TELEMATICA DIRETTA
SENZA DOVERSI RECARE IN UFFICIO



Martedì 21 marzo è stata inaugurata uffi-
cialmente la nuova sede che ospita l’Ufficio Terri-
toriale e i Servizi di Pubblicità Immobiliare di
Ivrea. Il trasloco era avvenuto nel dicembre del
2020, in piena pandemia, ma adesso, ad emergenza
sanitaria superata, è arrivato finalmente il mo-
mento per il taglio del nastro in piena regola.

La breve cerimonia è stata affidata al Direttore
regionale del Piemonte, Fabio Ignaccolo, accom-
pagnato dal Direttore della Direzione Provinciale II
di Torino, Enrico Mastrogiacomo, dal Direttore
dell'Ufficio Provinciale Territorio di Torino, Stefano
Chiozza e dalla Direttrice dell'Ufficio Territoriale
di Ivrea, Rosa Anna Ciambrone, alla presenza delle

autorità cittadine e dei rappresentanti degli ordini
professionali.

L’edificio rappresenta un luogo fortemente
simbolico per la città di Ivrea: chiamato affettuosa-
mente “la nave”, un tempo era la palazzina dei
servizi sociali della Olivetti ed è uno degli ele-
menti maggiormente rappresentativi del sito “Ivrea,
città industriale del XX secolo” dichiarato patrimonio
dell'umanità da parte dell'UNESCO.

Una efficace ristrutturazione, in accordo con la
proprietà dello stabile, ha garantito la creazione di
spazi moderni e funzionali, a partire dal front offi-
ce eccezionalmente luminoso: il tutto nel pieno
rispetto del contesto architettonico razionalista,
sapientemente preservato nella sua concezione
innovativa e negli elementi strutturali che richia-
mano forme geometriche triangolari ed esagonali.

Un saluto ed un augurio è stato portato dal
sindaco, Stefano Sertoli, che ha manifestato la
soddisfazione per il fatto che un bene così iconico
per la storia della città sia stato affidato all'Agenzia.

Unanime è giunto il ringraziamento al persona-
le in servizio, per aver saputo gestire con grande
senso del dovere, nei mesi difficili della pandemia,
le operazioni di attrezzaggio della nuova struttura
ed il trasferimento ordinato degli apparati infor-
matici e dei fondamentali archivi documentali ga-
rantendo al tempo stesso la continuità del servizio.

“È un segnale importante per la collettività - ha
commentato il Direttore regionale - aver portato
in un’unica sede i servizi di assistenza fiscale e
quelli di pubblicità immobiliare. Una buona pratica
che semplifica l’accesso da parte dei cittadini e
identifica in modo univoco l’Agenzia.”

NUOVA CASA
A IVREA
PER L’AGENZIA
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Un piccolo gioiello di architettura

Gli uffici di Ivrea dell’Agenzia delle Entrate occupano oggi il corpo ovest del complesso noto come la
“Fascia dei Servizi Sociali Olivetti”, di notevole significato architettonico. Secondo la relazione tecnica dei
lavori “i criteri compositivi organici, alla base dell’architettura
della fascia dei servizi sociali, creano uno stimolante contrappunto
con il rigore razionalista delle prospicienti officine ICO […] La
forma di pianta esagonale e lo sfalsamento tra i piani, preceduti da
ampi terrazzi, determinano volumi articolati e sfuggenti, compe-
netrati dalla luce e dalla vegetazione attraverso i tagli nei terrazzi.
Il lessico organico si concretizza nel superamento del tema della
facciata, nella fusione tra interno ed esterno, nella policromia de-
gli stucchi e delle ceramiche, nell’uso della pietra per i pilastri esterni ottagonali e per le murature di
contenimento […] un’architettura aperta che asseconda la vocazione sociale dell’edificio”.



È una mattinata particolare quella che inizia il 7
febbraio: siamo a Rivarolo Canavese, presso la
scuola elementare “Gibellini Vallauri”, e due fun-
zionarie dell’Ufficio Territoriale di Ivrea, Rosa
Anna Ciambrone e Cristina Ca-
vagnetto, si preparano per un
incontro del progetto “Fisco e
Scuola”. Alle 8:30, il suono di
una campanella invita ad entra-
re in un mondo del tutto di-
verso dall’amministrazione fi-
scale.

“Abbiamo atteso qualche mi-
nuto fuori e siamo state travolte
dai colori, quelli dell’edificio e
quelli delle persone intorno a noi,
dalle grida chiassose, da una gioia
ed una energia che ci hanno subito conquistate”. Du-
rante l’incontro con le classi quarte, di colpo, le
“dottoresse” dell’Agenzia delle Entrate diventano
per qualche ora le maestre Rosanna e Cristina.

“Questi giovani alunni hanno bisogno di individuare
il ruolo delle persone che stanno davanti a loro ma noi,

lo precisiamo subito, non vogliamo insegnare nulla. Sia-
mo lì per suscitare riflessioni e pensieri, da condividere
fra loro o da portare a casa nelle famiglie e per mostrare
un pezzettino piccolo ma importante, della vita degli

adulti, quella che li sta aspettando
e che li vuole protagonisti come
cittadini preparati e consapevoli”.
Così, con gli scolari, si parla di
Costituzione, di rispetto delle
regole, di tasse, imposte e bi-
sogni della collettività soddi-
sfatti mediante l’impegno di
tutti. E alla fine, come ogni
esperienza didattica, ecco un
piccolo compito da svolgere a
casa, un piccolo esperimento:
la prima mini dichiarazione dei

redditi, corretta e restituita nei giorni successivi.
“Dopo quattro ore con questi piccoli allievi ce ne

andiamo felici e soddisfatte: le mille domande curiose, gli
sguardi rapiti e coinvolti, la promessa di impegno nella
mini dichiarazione, sono un premio grandissimo che ri-
paga tutto il nostro lavoro”.
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“TRAVOLTI DALL’ENERGIA DEI BAMBINI”
IL RACCONTO DI UNA GIORNATA DI “FISCO & SCUOLA” ALL’ELEMENTARE

“GIBELLINI VALLAURI” DI RIVAROLO CANAVESE



Dal mese di settembre 2022 è in sperimentazio-
ne presso la Conservatoria di Verbania il nuovo
servizio di “ispezione ipotecaria su documenti
cartacei in modalità telematica”.

Il nuovo servizio è dedicato agli utenti Sister
convenzionati, registrati al portale e abilitati alla

consultazione delle banche dati ipotecaria e cata-
stale. In sostanza, sarà possibile richiedere on de-

mand note non digitalizzate, titoli conservati in
formato cartaceo e repertori delle trascrizioni a
decorrere dal 24 luglio 1957, altrimenti visionabili
esclusivamente presso i Servizi di pubblicità
immobiliare territorialmente competenti.

I soggetti a vario titolo coinvolti nella speri-
mentazione sono prevalentemente gli Ordini Pro-
fessionali, il Tribunale, i Notai e, soprattutto, la
categoria dei “visuristi”: professionisti esperti nelle
ricerche ipotecarie e catastali, che rappresentano
l’utenza abituale del servizio, la cui presenza in
ufficio si è ridotta del 30%.

La scelta della sede di sperimentazione consente
di lavorare sul perfezionamento dei flussi procedu-
rali relativi alla richiesta e all'erogazione del servi-
zio, verificando l’assenza di vincoli di natura
informatica anche per le Conservatorie che pre-
sentano la Sezione Stralcio già attiva, come quella
diVerbania.

Entro l’anno è prevista l’estensione del nuovo
servizio a tutte le Conservatorie d’Italia.

RICHIESTA TELEMATICA
DOCUMENTI CARTACEI
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Il 3 aprile scorso, con la firma dei contratti per
l’assunzione a tempo indeterminato di centotrenta
neo assunti, è giunto al termine il cammino del
concorso per la selezione di duemilatrecentoventi
nuovi funzionari, centosessanta dei quali destinati
al Piemonte, inizialmente bandito dall’Agenzia
delle Entrate nell’agosto del 2021. Si è trattato di
un percorso non privo di difficoltà, a partire dalla
gestione della logistica delle prove concorsuali e,
ovviamente, rallentato dall’emergenza sanitaria
dovuta alla pandemia da COVID-19 che ha inte-
ressato tutto il Paese.

Per giungere al traguardo i candidati hanno do-
vuto affrontare due prove scritte, un tirocinio teo-
rico pratico della durata di sei mesi presso gli uffici
operativi dell’Agenzia delle Entrate ed infine un
colloquio orale con la commissione di concorso.
Un’esperienza senz’altro impegnativa e altamente
selettiva, da cui la copertura solo parziale seppure
ampia dei centosessanta posti messi a bando per la
nostra regione.

Per chi ha avuto motivazioni, costanza e capaci-
tà per arrivare a completare il percorso selettivo,
però, il 3 aprile 2023 resterà una delle date da ri-
cordare nella vita: infatti, presso i locali della Dire-
zione Regionale di Corso Vinzaglio 8 ciascuno dei
vincitori ha sottoscritto il proprio contratto indivi-
duale di lavoro. Il momento simbolico per l’inizio
di un’avventura umana e professionale che, in pro-
spettiva, occuperà un pezzo importante della vita
di molti di loro.

I nuovi funzionari sono andati a rinforzare gli
organici della maggior parte degli uffici dislocati
nella regione: la distribuzione è avvenuta tenendo
conto di molte variabili che partono dai bacini
d’utenza delle varie sedi per arrivare fino ai piani
dei futuri pensionamenti, passando attraverso i vo-
lumi di servizi erogati nei singoli uffici.

L’esito di questa analisi ha portato otto nuove
unità alla Direzione Provinciale di Alessandria, tre-

dici a quella di Asti, cinque a quella di Biella,
ventidue a quella di Cuneo, quattro ciascuna a
quelle di Novara e del Verbano Cusio Ossola,
quattordici a quella di Vercelli, diciannove alla Di-
rezione Provinciale I di Torino e ventisette alla II,
tre all’Ufficio Provinciale del Territorio di Torino e
infine undici alla Direzione Regionale.

A tutte le nuove funzionarie e ai nuovi funzio-
nari, va il più sincero “in bocca al lupo!” da parte di
PiemontEntrate per questa nuova avventura che si
accingono ad affrontare.

NUOVE ENERGIE PER L’AGENZIA
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I NUOVI FUNZIONARI SONO ENTRATI
IN RUOLO IL 3 APRILE

A BREVE IL BANDO PER I NUOVI CONCORSI
IN AGENZIA DELLE ENTRATE

Nuovo incarico
in Direzione Regionale

Andrea Amelotti
alla Gestione Risorse

Da lunedì 20 febbraio la Direzione Regionale
del Piemonte ha un nuovo Capo Settore Gestione
risorse: si tratta di Andrea Amelotti, già Capo Area
di Staff della Direzione Regionale della Liguria,
che ha assunto il nuovo incarico a conclusione di
una procedura di selezione dirigenziale avviata su
scala nazionale. Il Settore Gestione risorse ha
competenza su molteplici materie: dalla gestione
giuridica e amministrativa delle risorse umane, alle
risorse materiali intese sia come gestione degli
immobili che approvvigionamento di beni e servi-
zi, fino al ramo ICT con il governo delle tecnolo-
gie informatiche.

Al nuovo Capo Settore gli auguri da parte della
redazione di PiemontEntrate.



Dal 13 febbraio, a Torino, una bella sorpresa
aspetta le persone che arrivano in visita nell’edifi-
cio della Direzione Regionale. Nel vasto atrio a si-
nistra rispetto all’ingresso principale di Corso
Vinzaglio, fa bella mostra di sé un’installazione di
targhe storiche degli uffici dell’Amministrazione
fiscale italiana, dal Regno d’Italia al secondo dopo-
guerra.

La “caduta del drappo” che ha contrassegnato
una sobria cerimonia di inaugurazione ha disvelato
la storia di un lavoro singolare dell’Ufficio Risorse
Materiali della Direzione Regionale. Un’operazio-
ne che ha consentito di riscoprire in un certo
senso le radici dell’Agenzia delle Entrate: “Historia
magistra vitae” ed infatti, ad essere stati recuperati,
non solo semplicemente degli oggetti, ma anche
dei simboli dell’identità e della vita dell’Ammini-
strazione.

L’idea del “muro della storia” è nata dopo alcuni
sopralluoghi in vecchi archivi: la “scintilla” è
scoccata con il primo ritrovamento di una piastra
di metallo, parzialmente corrosa dalla ruggine, in

cui si intravedeva l’indicazione di un “vecchio”
Ufficio.

Non è del tutto noto come i traslochi per cambi
di sede o per razionalizzare gli spazi siano opera-
zioni ricorrenti per l’Agenzia: durante quelle fasi i
funzionari dell’Ufficio Risorse Materiali sono
coinvolti in prima persona. E, soprattutto nelle
sedi più vecchie, non è insolito rinvenire reperti di
“archeologia lavorativa” nel corso delle esplorazio-
ni dei locali di archivio o nei magazzini.

Proprio in questi contesti, spesso sotto cumuli
di documenti da destinare allo scarto di atti
d’archivio, sono state ritrovate le targhe storiche
oggi finalmente tornate alla luce ed esposte a far da
cornice all’attuale logo dell’Agenzia: targhe di di-
versa epoca, foggia, materiale e dimensione a te-
stimoniare la storia dei diversi uffici che negli anni
sono confluiti in un’unica grande organizzazione.

Dalle più vecchie targhe ovali in metallo degli
Uffici Distrettuali delle Imposte Dirette, risalenti
alla prima metà del secolo scorso, a quelle in
marmo, travertino, ottone, ceramica risalenti alla
fine del 1900, è stato possibile ripercorrere la sto-
ria dell’Amministrazione fiscale italiana.

Nei prossimi mesi è previsto anche l’allesti-
mento di una piccola area museale che raccoglierà
alcuni cimeli a partire da oggetti di uso comune
come telefoni, macchine da scrivere, timbri,
punzonatori, datari, utilizzati da impiegati e
funzionari di un tempo e che oggi rappresentano
elementi di antiquariato di ufficio evocativi della
vita lavorativa del XX secolo.

TARGATO AGENZIA
UN MURO DELLA STORIA IN DIREZIONE REGIONALE
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